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 Alla immediata vigilia dello scioglimento delle Camere per fine legislatura, è all’o.d.g. dei lavori di  domani 24 
gennaio della Camera dei Deputati un disegno di legge che reca una delega al Governo per il riordino delle 
carriere del Personale militare (Forze Armate, Carabinieri, Polizia, etc. etc.). 
 Il provvedimento in questione prevede, tra l’altro,  progressioni automatiche senza concorsi e l’inserimento nei 
ruoli di dirigenti statali di maggiori e ten. colonnello; ma prevede anche un aumento praticamente  generalizzato 
delle retribuzioni del personale militare. Dunque, un mix incredibile di progressioni di carriera (in molti caso di 
tipo automatico) e di incrementi stipendiali, che dovrebbero interessare  circa 200mila militari. 
 Quanto costerebbe alle stremate casse dello Stato il provvedimento di cui trattasi ? A leggere le cronache 
dei giornali (Il Sole 24 ore di ieri, per esempio),  il costo dell’operazione è valutato in circa 650 milioni di euro, 
oltre 1250 miliardi delle vecchie lire, che ricadrebbero naturalmente sulle spalle dei contribuenti italiani. 
Ovviamente, allo stato, mancherebbe la copertura di bilancio, e la stessa Commissione Bilancio della Camera si è 
vista costretta a proporre un meccanismo che rinvia ogni anno al DPEF e poi alla Finanziaria il reperimento delle 
risorse economiche necessarie per quell’anno. 
 E’ di tutta evidenza il sapore elettoralistico della iniziativa, che tende evidentemente ad ingraziarsi la 
categoria del personale militare, anch’essa, pare, non molto entusiasta delle scelte di questi anni.  Proprio per 
questo, il disegno di legge delega ha tra i suoi sostenitori alcuni settori ben individuati della maggioranza, che 
stanno lavorando alacremente per far approvare il provvedimento prima dello scioglimento del Parlamento. 
 I lavoratori civili dello Stato, al pari della stragrande maggioranza dei cittadini italiani, assistono 
attoniti a manovre di questo tipo!  Ma non siamo reduci da una Finanziaria “lacrime e sangue” che ha tagliato la 
spesa pubblica per rientrare nei parametri richiesti dall’Europa? Ma non siamo reduci da un rinnovo contrattuale 
arrivato dopo ben due anni di attese e che ci porterà solo poche decine di euro netti in busta paga? Ma non 
assistiamo giornalmente a tagli e tagli di spese nella nostra Amministrazione a causa della contrazione delle risorse 
disposte dalla legge Finanziaria? Ma non ci hanno dato solo 5 milioni di euro di integrazione FUA, al posto dei 25 
milioni promessi, dicendoci che non ci sono soldi?  Ed ora, invece, quasi d’incanto, i soldi si trovano, e, a pochi  giorni 
dalla fine della legislatura, il Governo tenta di far passare il provvedimento solo per inaccettabili calcoli elettorali!  
 Tutto ciò appare inammissibile ed indecente, a parere della FLP Difesa, che deve segnalare come,  
laddove il provvedimento in questione dovesse passare,  si  evidenzierebbe ancora una volta la condizione di 
impari dignità tra le diverse categorie che operano nel Ministero Difesa!   Mentre a qualcuno (leggasi: personale 
civile) tocca stringere la cinghia ogni giorno di più e tocca addirittura pagarsi con il FUA le progressioni di carriera 
(comunque per concorso  interno, e non per automatismo!),   ad altri (leggasi: personale militare) vengono elargite 
facili progressioni di carriera e incrementi stipendiali generalizzati……… siamo veramente al teatro dell’assurdo! 
 Con riserva di ulteriori informazioni in merito alle iniziative che stiamo assumendo, si inviano fraterni saluti. 
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